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Comune di Gaiole in Chianti 
PROVINCIA DI SIENA 

 

    

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
ORIGINALE 

 
 

 
 

N.  21  del  29/02/2024 

OGGETTO 
: 

CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE - APPROVAZIONE 
TARIFFE 2024 

 
 

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventinove del mese di  febbraio  alle ore 
11.00 convocata nelle forme prescritte dalla Legge e dallo Statuto comunale, nella civica 
sede si è riunita la Giunta Comunale. Presiede il sig. Pescini Michele 
 
Risultano presenti: 
 

   Presenti Assenti 

1 PESCINI MICHELE Sindaco X  

2 GIUNTI EMANUELE Vice Sindaco X  

3 VERZURI FRANCESCO Assessore  X 

   2 1 

 
 
  

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (articolo 
17, comma 68, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127) il Segretario Comunale 
Dott.   BUCCIARELLI ALESSIO 

Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il 
quale reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al 
presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, 
dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 
8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente 
alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo 
di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”: 
 
Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 
del succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 
Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: il canone per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche - COSAP, l'imposta comunale sulla pubblicità e il 
diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 
canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni; 
 
Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 
«Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 
 
Richiamato l’art. 48, comma 2 d.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento 
degli enti locali”; 
 
Richiamato l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, 
comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del d.lgs. 28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi 
pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione; 
 
Considerato che La Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. 

n. 303 del 29 dicembre 2022) ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2023-2025: il comma 775 dell’art. 1, infatti, prevede che: “In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, 

in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il 

bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 

2022;a tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 



 

  

Richiamato il Regolamento per l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale approvato 
con deliberazione della Consiglio Comunale n. 27 del 30/04/2021; 
 
Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende 
necessario istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in modo da garantire 
gli equilibri del gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un 
nuovo prelievo di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole 
fattispecie con l’obiettivo di mantenere il valore del canone dovuto analogo al livello di 
pressione impositiva raggiunta con il prelievo precedente; 
 
Vista la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, il 
base al quale «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a 
quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni 
caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe»; 
 
Visto il prospetto delle categorie e delle tariffe del Canone Unico Patrimoniale che si ritiene 
opportuno approvare per l’anno 2024 come in ALLEGATO A; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 
particolare gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale 
la competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Visto il D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali»; 
 
ATTESA la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai 
Responsabili dei Servizi 
interessati ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo ed 
in questa sede si intendono fedelmente riportate e trascritte, 
 
1. di approvare il prospetto delle tariffe di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente atto, da applicarsi per la determinazione del canone unico patrimoniale con decorrenza 

dal 1° gennaio 2024; 

2. di confermare che, ai sensi dell’art. 15bis D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in L. 28 giugno 

2019 n. 58, l’efficacia della presente delibera deve intendersi subordinata alla sua trasmissione al 

MEF – Dipartimento delle Finanze, da effettuare esclusivamente per via telematica; 

3. Di significare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione unanime e 
favorevole, espressa nelle forme di legge, 

DELIBERA 



 

  

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti, dell’art. 134, 
IV comma, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il signor: Maestrini 
Cinzia                                    
(Capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241). 

Approvato e sottoscritto 
IL PRESIDENTE 
 Pescini Michele 

 
__________________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE L’assessore 

 Dott.   BUCCIARELLI ALESSIO 
 
__________________________ ____________________ 
 

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione: 
 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il  giorno ………...................... per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (articolo 124, comma 1 del  T.U. n. 267/2000. 

 E’ stata trasmessa, con elenco n. …………….. in data .…….................. ai capigruppo consiliari 
(articolo 125, del T.U. n. 267/2000). 

 
 
Dalla residenza comunale, lì ……………………….. 
 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 

 
-      Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

 E’ divenuta esecutiva il giorno ______________________________ 

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (articolo 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’articolo 124, comma 1, del 
T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal _______________________________ 
al ___________________________ 

 
Dalla residenza comunale, lì ……...................... 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 
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